L’intesa riguarda circa 2.000 lavoratori
Apofruit, firmato

nuovo integrativo 

di Alessandro Scarponi, segretario Uila Forlì-Cesena

Raggiunta il 29 aprile l’intesa tra Apofuit e Fai-Flai-Uila sull’ipotesi di contratto integrativo aziendale 2009-2011. Con questo accordo, valido per tutti i dipendenti occupati negli stabilimenti Apofruit dell’Emilia Romagna vengono poste le basi per realizzare una concreta armonizzazione contrattuale per tutti i lavoratori sparsi nella regione. L’ipotesi di accordo prevede l’istituzione di un premio annuo variabile che porta nelle tasche di un lavoratore qualificato 480 euro riparametrati a regime; soldi che per un lavoratore stagionale saranno contabilizzati in base alle giornate di effettivo lavoro. Inoltre viene valorizzata la classificazione attraverso l’istituzione di un nuovo livello il qualificato super. Nelle prossime settimane l’ipotesi d’accordo sarà discussa nelle assemblee dai lavoratori. Fai, Flai e Uila hanno espresso congiuntamente la loro soddisfazione perché, si legge in un comunicato, “dopo sei mesi di trattative è stato sottoscritto un buon accordo integrativo in un momento in cui l’economia presenta grandi difficoltà e soprattutto in un momento in cui i rapporti unitari tra le organizzazioni sindacali non sono dei migliori”.
Tre anni fa, nel maggio del 2006, sindacati e Apofruit condussero una rovente trattativa per approdare ad un’intesa che prevedeva, in cambio dell’accordo sulla flessibilità degli orari di lavoro, investimenti significativi su tutti gli stabilimenti dell’area romagnola. Investimenti che hanno portato migliaia di giornate lavorative in più, consolidando l’occupazione dei quasi 2.000 dipendenti, e senza i quali probabilmente si sarebbero persi, al contrario, molti posti di lavoro. La Uila volle fortemente quell’intesa, nonostante le diverse sensibilità presenti tra i sindacati, e ora può affermare di aver visto giusto perché, se oggi si è realizzato il primo accordo di gruppo valevole per i dipendenti occupati negli stabilimenti dell’Emilia Romagna, parte del merito va ascritto alle scelte fatte tre anni fa.
Le condizioni oggi sono diverse, quell’accordo ha prodotto i risultati prefissati e così non si è posta la necessità di riconfermare l’accordo sulla flessibilità. Questa non è l’unica novità del nuovo contratto aziendale, che definisce materie importanti quali la sicurezza e l'ambiente di lavoro, la classificazione del personale ed il salario variabile.
